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LUOGO: Saletta riunioni, edificio adiacente al Museo Villa dei Cedri, Bellinzona 

DIMENSIONI: 6.40m x 5.50m (35 m2) con accesso diretto ad una terrazza di ca 43 m2 

SET UP: tavolo unico fino a 12 persone 

                  a teatro fino a 20 persone 

MATERIALE TECNICO: a disposizione schermo interattivo 4K View Sonic 86’’ 

                                                    Wi-Fi gratuito 

COSTO: mezza giornata CHF 160.- 

                  giornata intera CHF 220.- 

 

DESCRIZIONE 

La saletta riunioni – ampia e molto luminosa – è un luogo ideale per rivedere i progetti in corso, per 

condividere informazioni chiave, per rafforzare la coesione del gruppo o per un incontro informale 

con i vostri clienti, in un ambiente sereno e confidenziale, concedendovi anche una pausa caffè, un 

pranzo semplice e leggero o un aperitivo. Oltre alla saletta riunioni, il terrazzo, l’atelier e la cucina sono 

pure a diposizione e interamente prenotabili.  

 

L’edificio è adiacente al Museo Villa dei Cedri che si trova all’interno di un’area verde di più di 

16’000mq, completamente accessibile al pubblico. Il Parco è un classico esempio di parco 

paesaggistico ottocentesco, detto all’inglese. I vari percorsi pedonali conducono infatti attraverso 

l’imponente vegetazione ornamentale, composta principalmente da alberi secolari sempreverdi 

(lecci, magnolie, faggi, frassini, querce) e di conifere (cedri, cipressi, abeti di Douglas, tassi, sequoie). 

Nei secoli scorsi, una zona del giardino era invece dedicata alla produzione e alla coltivazione agricola. 

Alcuni muretti, tuttora visibili, indicano la posizione originaria della serra, del lavatoio, dell’orto e dei 

pollai. La maggior parte di questa superficie è ancora oggi destinata alla produzione di vino - il vino 

ufficiale della Città di Bellinzona. 

 

Oltre alla Villa, di origine ottocentesca, dapprima utilizzata quale dimora privata e poi divenuta sede 

del Museo, sorge un edificio sul lato nord del Parco, una volta appartamento del custode, il cui 

pianoterra è stato trasformato in un luogo per piccoli eventi.  

 

 


